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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 21 marzo 2022, n. 21

Testo del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 (in Gazzetta Ufficiale -
Serie generale - n. 67 del 21 marzo 2022), coordinato con la legge di
conversione 20 maggio 2022, n. 51 (in questa stessa Gazzetta
Ufficiale, alla pag. 1), recante: «Misure urgenti per contrastare gli
effetti economici e umanitari della crisi ucraina.». (22A@3182)

(GU n.117 del 20-5-2022)

Vigente al: 20-5-2022

Titolo 1
CONTENIMENTO DEI PREZZI DI GASOLIO E BENZINA

Avvertenza:

I1 testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle 1leggi, sull'emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge
di conversione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto,
trascritte nelle note. Restano invariati il valore e 1'efficacia
degli atti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi. A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23
agosto 1988, n. 406 (Disciplina dell'attivita' di Governo e
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), le
modifiche apportate dalla legge di conversione hanno efficacia dal
giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

Nella Gazzetta Ufficiale del 3 giugno 2022 si procedera’ alla

ripubblicazione del presente testo coordinato, corredato delle
relative note.

Art. 1

Riduzione delle aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio
impiegato come carburante

1. In considerazione degli effetti economici derivanti
dall'eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, le
aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio impiegato come
carburante, di cui all'Allegato I al testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, ' n. 5e4, sono  rideterminate,
relativamente al periodo di cui al comma 2, nelle seguenti misure:

a) benzina: 478,40 eurc per 1006 litri;

b) olio da gas o gasolio usato come carburante: 367,48 euro per
1000 litri. '

2. La rideterminazione delle aliquote di accisa di cui al comma 1
si applica dal giorno di entrata in vigore del presente decreto e
fino al trentesimo giorno successivo alla medesima data.

3. In dipendenza della rideterminazione dell'aliquota di accisa sul
gasolio usato come carburante stabilita dal comma 1, 1'aliquota . di
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gestiscono stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale
individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
adottato su proposta del Ministro dello sviluppo economico di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. La garanzia
copre la percentuale consentita dalla disciplina sopra richiamata.
Analoga garanzia puo' essere rilasciata, nel rispetto dei medesimi
criteri e condizioni sopra indicati, per il finanziamento di
operazioni di acquisto e riattivazione di impianti dismessi situati
sul territorio nazionale per 1la produzione destinata all'industria
siderurgica.

2. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, il
decimo periodo e' sostituito dai seguenti «Le somme rivenienti dalla
sottoscrizione delle obbligazioni sono versate in un patrimonio
dell'emittente destinato all'attuazione e alla realizzazione del
piano delle misure e delle attivita' di tutela ambientale e sanitaria
dell'impresa in amministrazione straordinaria, previa restituzione
dei finanziamenti statali di cui all'articolo 1, comma 6-bis, del
decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° febbraio 2016, n. 13, per 1la parte eventualmente
erogata, e, nei limiti delle disponibilita' residue, a interventi
volti alla tutela della sicurezza e della salute, di ripristino e di
bonifica ambientale secondo le modalita’ previste dall'ordinamento
vigente, nonche’ per un ammontare determinato, nel limite massimo di
156 milioni di euro, con decreto del Ministro dello sviluppo
economico e del Ministro della transizione ecologica, da adottare di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il
Presidente della regione Puglia, a progetti di decarbonizzazione del
¢iclo produttivo dell'aceciaio presso lo stabilimento siderurgico di
Taranto, proposti anche dal gestore dello stabilimento stesso ed
attuati dall’organo commissariale di ILVA S.p.A., che puo' avvalersi
di organismi in house dello Stato. Restano comunque impregiudicate le
intese gia' sottoscritte fra il gestore e 1l'organo commissariale di
ILVA S.p.A alla data di entrata in vigore della presente
disposizione. Le modalita' di valutazione, approvazione e attuazione
dei progetti di decarbonizzazione da parte dell'organo commissariale
di ILVA S.p.A. sono individuate con il decreto di cui al decimo
periodo.».

Art. 10 bis

Qualificazione delle imprese per 1'accesso ai benefici di cui agli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77

1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi fiscali di cui agli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 3
decorrere dal 1° gennaio 2023 e fino al 3@ giugno 2023, 1'esecuzione
dei lavori di importo superiore a 516.000 euro, relativi agli
interventi previsti dall'articolo 119 ovvero dall'articolo 121, comma
2, del citato decreto-legge n. 34 del 2820, e' affidata:

a) ad imprese in possesso, al momento della sottoscrizione del
contratto di appalto ovvero, in caso di imprese subappaltatrici, del
contratto di subappalto, della occorrente qualificazione ai sensi
dell’articolo 84 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

b) ad imprese che, al momento della sottoscrizione del contratto di
appalto ovvero, in caso di imprese subappaltatrici, del contratto di
subappalto, documentano al committente ovvero all'impresa
subappaltante 1'avvenuta sottoscrizione di un contratto finalizzato
al rilascio dell'attestazione di qualificazione con uno degli
organismi previsti dall'articolo 84 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

2. A decorrere dal 1° luglio 2023, ai fini del riconoscimento degli
incentivi fiscali di cui agli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2628, n. 77, 1'esecuzione dei lavori di importo superiore a
516.008 euro, relativi agli interventi previsti dall'articolo 119
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ovvero dall'articolo 121, comma 2, del citato decreto-legge n. 34 del
2020, e' affidata esclusivamente alle imprese in possesso, al momento
della sottoscrizione del contratto di appalto ovvero, in caso di
imprese subappaltatrici, del contratto di subappalto, della
occorrente qualificazione ai sensi dell'articolo 84 del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50.

3. In relazione ai lavori affidati alle imprese di cui alla lettera
b) del comma 1, la detrazione relativa alle spese sostenute a
decorrere dal 1° luglio 2623 e' condizionata dell'avvenuto rilascio
dell'attestazione di qualificazione di cui all'articolo 84 del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, all'impresa esecutrice.

4. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai lavori in corso
di esecuzione alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nonche' ai contratti di appalto o
di subappalto aventi data certa, ai sensi dell'articolo 2704 del
codice civile, anteriore alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

Art. 10 ter
Ulteriori disposizioni di sostegno alle imprese

1. Al fine di promuovere la ripresa delle attivita' danneggiate
dall’'emergenza epidemiologica da COVID-19, 1le autorizzazioni
concernenti l'utilizzazione temporanea del suolo pubblico concesse ai
sensi dell'articolo 9-ter, commi 4 e 5, del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, sono prorogate al 30 settembre 2022, salvo disdetta
dell'interessato.

2. La proroga di cui al comma 1 e' subordinata all'avvenuto
pagamento del canone unico di cui all'articolo 1, comma 816, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160. I comuni possono comunque prevedere
la riduzione o 1l'esenzione dal pagamento del canone unico per le
attivita' di cui al comma 1.

Art. 1@ quater

Proroga degli interventi di ricostruzione relativi ad imprese
agricole ed agroindustriali colpite dal sisma del 2012

1. All'articolo 3-bis, comma 4-bis, del decreto-legge 6 1luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2023».

Art. 1@ quinquies

Disposizioni in materia di alloggi
di edilizia residenziale pubblica

1. All'articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 47, il terzo periodo e' sostituito dal seguente: «Entro
novanta giorni dalla data di ricezione dell‘istanza da parte dei
soggetti interessati, e relativamente alle aree per le quali il
consiglio comunale ha deliberato la trasformazione del diritto di
superficie in diritto di piena proprieta’, il comune deve trasmettere
le proprie determinazioni in ordine al corrispettivo dovuto e alla
procedura di trasformazione»;

b) al comma 48, primo periodo, le parole: «dell'articolo 5-bis,
comma 1, del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, escludendo 1la
riduzione prevista dal secondo periodo dello stesso comma,» sono
sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 37, comma 1, del testo
unico delle disposizioni legislativé e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica utilita’, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327,»;

c) al comma 48, secondo periodo,,_le parole: «, con l'ulteriore
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Capo IV
Contratti pubblici

Art. 23
Revisione dei prezzi

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dagli
aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione,
nonche' dei carburanti e dei prodotti energetici, il Ministero delle
infrastrutture e della mobilita’ sostenibili, in relazione alle
domande di accesso al Fondo per 1'adeguamento dei prezzi di cui
all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.
166, puo’' riconoscere, nel limite complessivo del 5@ per cento delle
risorse del medesimo Fondo e nelle more dello svolgimento
dell'attivita’ istruttoria relativa alle istanze di compensazione
presentate secondo le modalita' di cui al citato comma 8,
un'anticipazione pari al 5@ per cento dell'importo richiesto in
favore dei soggetti di cui al comma 7 del medesimo articolo 1-septies
ed all'articolo 25, comma 8, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17.
All'esito dell'attivita’ istruttoria di cui al periodo precedente, il
Ministero delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili puo'
disporre la ripetizione totale o parziale dell'importo erogato a
titolo di anticipazione, che e' versato all'entrata del bilancio
dello Stato per essere successivamente riassegnato al Fondo di cui
all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 1luglio 2021, n.
106.

2. Al fine di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di
alcuni materiali da costruzione:

a) il Fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16
luglio 2026, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120, e' incrementato di 200 milioni di euro per
1'anno 2022 interamente destinati alle compensazioni di cui
all'articolo 29, comma 1, lettera b) del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, per le opere pubbliche di cui al comma 8 del medesimo articolo
29;

b) la dotazione del Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 8,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, e' incrementata di
120 milioni di euro per 1'anno 2822.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 32@ milioni di euro per
1'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 38.

3-bis. L'articolo 1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 1luglio 2021, n.
186, 1l'articolo 29 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, e
1'articolo 25 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, si interpretano nel
senso che le disposizioni ivi contenute per gli appaltatori si
applicano, alle medesime condizioni, anche ai contraenti generali,
anche in deroga a quanto previsto dai contratti o convenzioni.

Art. 23 bis

Modifiche all'articolo 1, comma 43-bis, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234

1. All’articolo 1, comma 43-bis, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: «di importo superiore a 70.000
euro,» sono soppresse;

b) dopo il primo periodo e' inserito il seguente: «lLa previsione di
cui al periodo precedente si applica con riferimento alle opere il
cui importo risulti complessivamente superiore a 70.080 euro, fermo
restando che 1'obbligo di applicazione dei contratti collettivi del
settore edile, nazionali e territoriali, sottoscritti dalle
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organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente piu’
rappresentative a livello nazionale, e' riferito esclusivamente ai
lavori edili come definiti dall’allegato X al decreto 1legislativo 9
aprile 2008, n. 81».

Titolo IV

RAFFORZAMENTO DEI PRESIDI PER LA SICUREZZA, LA DIFESA NAZIONALE E PER

LE RETI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA
Capo 1
Golden power

Art. 24

Ridefinizione dei poteri speciali in materia di difesa e sicurezza
nazionale - Golden power

1. All'articolo 1 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), dopo le parole «un'impresa di cui alla
lettera a),» sono inserite le seguenti: «che abbiano per effetto
modifiche della titolarita’, del controllo o della disponibilita’
degli attivi individuati ai sensi della medesima lettera a), compresi
quelli» e dopo le parole: «relative a beni materiali o immateriali»
sono inserite le seguenti: «, 1'assegnazione degli stessi a titolo di
garanzia»;

b) al comma 4, dopo le parole «Ai fini dell'esercizio del potere
di veto di cui al comma 1, lettera b),» sono inserite 1le seguenti:
«salvo che 1l'operazione sia in corso di valutazione o sia gia' stata
valutata ai sensi del comma 5,»;

¢) al comma 5:

1) al primo periodo le parole «notifica 1'acquisizione» sono
sostituite dalle seguenti: «, ove possibile congiuntamente alla
societa’ le cui partecipazioni sono oggetto dell'acquisto, notifica
la stessa acquisizionen;

2) dopo il primo periodo e' inserito il seguente: «Nei casi in
cui la notifica non sia effettuata congiuntamente da tutte 1le parti
del procedimento indicate al primo periodo, la societa' notificante
trasmette, contestualmente alla notifica, una informativa, contenente
gli elementi essenziali dell'operazione e della stessa notifica, alla
societa' le cui partecipazioni sono oggetto dell'acquisto, al fine di
consentirne la partecipazione al procedimento, fornendo prova della
relativa ricezione.»;

2-bis) al terzo periodo, le parole: «indicate nel secondo periodo»
sono sostituite dalle seguenti: «indicate nel terzo periodo»;

3) dopo il quarto periodo e' inserito il seguente: «Entro
quindici giorni dalla notifica, la societa' acquisita puo’ presentare
memorie e documenti alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.»;

4) al quinto periodo le parole «all'acquirente, tale +termine»
sono sostituite dalle seguenti: «alle parti del procedimento, il
predetto termine di quarantacinque giornix;

5) al dodicesimo periodo 1le parole «L'acquirente che non
osservi le condizioni imposte e' altresi' soggetto» sono sostituite
dalle seguenti: «La societa’ acquirente e la societa' 1le cui
partecipazioni sono oggetto dell’'acquisto che non osservino le
condizioni imposte sono altresi' soggette».

c-bis) dopo il comma 5 e' inserito il seguente:

«5-bis. Ai fini dell'esercizio dei poteri speciali di cui al
presente articolo, la costituzione di imprese il cui oggetto sociale
ricomprende lo svolgimento di attivita' di rilevanza strategica
ovvero che detengono attivi di rilevanza strategica per il sistema di
difesa e sicurezza nazionale e' notificata alla Presidenza del
Consiglio dei ministri entro i termini e con le procedure di cui al
presente articolo».

Art. 25
Ridefinizione dei poteri speciali nei settori di cui all'articolo 2
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